
detidi dell'azienda, ad aumentare il tanto che si può 
dare agli azionisti. al Comune è diverso, io il Comune 
l’ho sempre amato, fin dal 1911, Ilio sempre amato 
con passione, perchè sapevo e capivo cos’è il Comune.

Per ine il Comune è tutto, è prima di tutti e perciò 
che io s o n o  fedele al Comune: ancora oggi dopo sette 
anni che l’ho abbandonato, ebbene io se penso agli 
anni che ho trascorso in Comune, gli anni più belli 
della vita, perchè dai 25 ai 65 molti avvenimenti coni 
portano reminiscenze, richiedono ricordi: se io penso 
a quegli avvenimenti e vedo tra loro spuntare qualche 
fiore, come una viola fra gli sterpi, ebbene Signor 
Sindaco, mi permetta, io colgo qualcuno di i/uesti fiori, 
li colgo nel magazzino della mia memoria, li colgo in 
fondo al mio cuore, che è sempre rimasto fedele, e 
Le dico: io dono un mazzolino a Lei. sono i fiori più 
belli, più simpatici, che ho saputo trovare, sono i fiori 
che le esprimono la riconoscenza di un suo antico di­
pendente il (piale oggi è lieto di PoterLe esprimere 
i suoi sentimenti.

Siamo alle porte dell’inverno, questi fiori, si penserà, 
saranno destinati a morire: ma no: al calore del nostro 
cuore, sotto il tepore del sentimento, questi fiori non 
morranno, non decadranno, ma vivranno, si rinnove­
ranno come nel nostro cuore si rinnova il sentimento 
di riconoscenza, di stima per Lei. che oggi ci Ita 
voluto f i r m o  a Lei.

L ' a t t a c c a m e n t o  d i m o s t r a t o  d a H i n g .  P e r i  a !  C o n n i n e  

c o n d i v i s o  d a  t u t t i  g l i  e x  d i p e n d e n t i  —  t u  p r e m i a t o  

a n c h ’e s s o  d a  u n  a b b r a c c i o  d e l  S i n d a c o  e  d a l l ' a p p l a u s o  

u n a n i m e  d e i  p r e s e n t i .

U l t i m o ,  i l  s ii» . G e r m a n o ,  s e g r e t a r io  d e l l a  A s s o c ia  

/ i o n e  N a z i o n a l e  d e i  L a v o r a t o r i  a n z i a n i  v o l l e  p o r r e  l a i  

c e n t o  s u l  s i g n i f i c a t o  s i n d a c a l e  e  s o c i a le  d e l l a  r i u n i o n e  

s a l u t a n d o  i l a v o r a t o r i  a n z i a n i  d e l  C o m u n e  c o n  u n  

b r e v e ,  m a  r i u s c i t i s s i m o  s a l u t o :

.\ nome dell’Associazione Sazionale Lai oratori Aii 
ziani c del Hi gioitale Piemontese, saluto calorosamentt 
il Senato del Lavoro del Municipio di Torino che oggi 
i iene r o s i  solennemente esaltato nelle s u e  nobili virtù 
di abnegazione e di operosità intelligente ed assidua

Torino, ed in particolare la Torino degli anziani, 
esprime u questi suoi concittadini esemplari ed illustri 
il suo plauso affettuoso e la sua gratitudine.

Ini ben mostrato in questi anni che l’ha gin ernata di 
avere a cuore tutti i suoi interessi, non solo quelli dei 
pensionati, che pur valgono qualche cosa, ma quelli 
dell'intera città che valgono pure essi, e valgono tanto, 
e Lei ha dimostrato delle virtù di animo, di buona 
volontà, direi quasi di pervicacia, da superarle e da 
arrivare ad u n  limite che fosse degno di Lei e della 
Città che rappresenta.

lo sono lieto che oggi mi sia offerta la felice atra 
sione di trovarmi v i c i n o  il Lei fisicamente, perchè 
se io non lio avuto la fortuna di servire Lei fisicamente,
io ho avuto la fortuna, e la reputo tale, di servire molti 
Sindaci e di servirli con umiltà con affetto, con de­
vozione

Ma a Lei, come Lei. di trovarmi vicino oggi è per 
me una vera fortuna, perchè io sento che Lei ascoi 
tandomi ha u n  sentimento che la commuove, ha un 
sentimento che le fa capire quello che l'avvicina a 
me ed a noi.

Ebbene io oggi Le ripeto che non solo sono lieto, 
sono felice di ringraziare Lei per il gesto dolce, per il
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gesto grazioso che Lei ha voluto compiere per noi. ma 
sono lieto anche oggi di poterLe dire, non come peti 
sionato. ma come cittadino di Torino, che Torino ama. 
sono lieto di poterLe ripetere, dire e ripetere, la mia 
grande ammirazione, per tutto quello che Lei ha fatto 
per Torino e per tutto quello che Lei ancora farà, lo 
sono lieto di (Hirlare oggi anche a nome dei miei amici 
pensionati, di cui ritengo interpretare il pensiero, 
perchè mi imre di avere qualcosa da dirLe che forse 
h i commuocerà. forse Le pioterà, forse comprenderà, 
che non tutti i ' t i o i  d i / t e n d e n t i  s o n o  quelli che taluni 
credono, ma ve ne s-ono di quelli che sanno imporsi, 
sanno farsi benvolere, hanno il dono della fedeltà 
laboriosa

h.bbene io nei dieci anni, e un fatto personal». ma lo 
dico perche piacerà a Lei. nei dieci anni dal '25 al Ì5
io potevo lasciare il Comune, aiexo quasi dei ponti 
d’oro, nui io non ho mai voluto jterchè per me il 
Comune è qualcosa di superiore a tutte le bramile che 
governano Tattività delle persone, è qualcosa di più 
mtirru/. di /mi sfociale

lo pensavo. al servizio di unti azienda,  e va bene 
la mia irpera potrà anche servire ad aumentare i diri

C h i u s e ,  c o n  d e l i c a t o  p e n s i e r o ,  la  f a s e  u f f i c i a l e  d e l l a  

c e r i m o n i a  la  m e n o  a n z i a n a  f r a  le  i m p i e g a t e  i n  s e r v i z i o ,  

s i g n o r i n a  M a r i a  F a b i a n i  o f f r e n d o  a l c u n i  f i o r i  a l l a  p e n ­

s i o n a t a  p i ù  a n z i a n a ,  s i g . n a  I r e n e  G a l l i n a .

L e  r a p p r e s e n t a n t i  d e l l e  d u e  d i v e r s i s s im e  e t à  m u n i ­

c i p a l i  s i a b b r a c c i a r o n o  e  b a c i a r o n o  f r a  u n o  s c r o s c io  d i  

a p p l a u s i :  p o i  i l  S i n d a c o  e  g l i  A s s e s s o r i  s c e s e r o  i n  p l a t e a  

e  s a l i r o n o  f r a  le  g a l l e r i e  p e r  p r o c e d e r e  p e r s o n a l m e n t e  

a l l a  c o n s e g n a  d e l l e  m e d a g l i e  e d  a l l a  d i s t r i b u z i o n e  d i  

u n  e l e g a n t e  f a s c i c o l o  c o n t e n e n t e  u n  Saluto c o n  f i r m a  

a u t o g r a f a  d e l  S i n d a c o  e  l ' e l e n c o  d e g l i  i n s i g n i t i  d e l l a  

m e d a g l i a :  u i u j  b r e v e  s t r e t t a  d i  m a n o ,  u n  r i c o r d o ,  u n  

s o r r is o  e .  s p e s s o ,  u n  m o m e n t o  d i  c o m m o z i o n e ,  s p e c ie  

l> e r  i p i ù  u m i l i  c h e  |>er la  p r i m a  v o l t a  i n  v i t a  l o r o  a v e  

v a n o  o c c a s i o n e  d i  a v v i c i n a r e  u n  a u t o r i t à .

A l l e  1 2 . 3 0  t u t t o  e r a  f i n i t o  e  i n  P i a z z a  S o l f e r i n o  s i 

a t t a r d a v a m o  g l i  u l t i m i  u s c i t i  d a l  t e a t r o .  S o t t o  i l  b e l  s o le  

d e c e m b r i n o  l a  f o l l a  e r a  a n i m a t i s s i m a :  g r a n d i  p r o p o s i t i  

d i  r i v e d e r s i  p i ù  s p e s s o ,  s f id e  p e r  p a r t i t e  a  b o c c e  e  

b e v  u t e  a l  p o m e r i g g i o . .. n o n  u n a  a c c o l t a  d i  a n z i a n i  p e l i  

M o i i a t i  p a d r i  e  n o n n i ,  i n a  i l  d i s s o l v e r s i  d  u n a  l i e t a  r i u ­

n i o n e  d i  g i o v a n o t t i . . .

M i r a c o l o  d i  t r a s f o r m a z i o n e  d a  a t t r i b u i r s i  a l l a  A m  

n i - l u s t r a z i o n e  P e v r o n ’ lìr  p A O L O  K A M F L l . i t
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